
CALENDARIO LITURGICO 

LUNEDÌ 
3 

FEBBRAIO 

Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio! 
2Sam 15,13-14.30; 16,5-13a; Sal 3,2-7; 

Mc 5,1-20.  
 

MARTEDÌ 
4 

FEBBRAIO 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. 
2Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30 - 32; 

19,1-3; Sal 85,1-6; Mc 5,21-43.  

MERCOLEDÌ 
5 

FEBBRAIO 
Sant’Agata 

Togli, Signore, la mia colpa  
e il mio peccato.  

2Sam 24,2.9-17; Sal 31,1-2.5-7.11;  
Mc 6,1-6.  

GIOVEDÌ 
6 

FEBBRAIO 
Santi Paolo 

Miki e compagni 

Tu, o Signore, dòmini tutto!  
1Re 2,1-4.10-12; Cant. 1Cr 29,10-12; 

Mc 6,7-13.  

VENERDÌ 
7 

FEBBRAIO 

Cantiamo al Signore,  
salvezza del suo popolo.  

Sir 47,2-13; Sal 17,31.47.50-51;  
Mc 6,14-29. 8   

SABATO 
8 

FEBBRAIO 

Insegnami, Signore, i tuoi decreti.  
1Re 3,4-13; Sal 118, 9-14; Mc 6,30-34. 

PRESSO IL CENTRO “A. MARVELLI”  

SABATO 8 FEBBRAIO 
dalle 17.30 alle 20.30 

INCONTRO RAGAZZI DI  TERZA MEDIA 

SABATO 23 FEBBRAIO 
dalle 15.00 alle 18.00 

INCONTRO RAGAZZI DI  SECONDA MEDIA 
dalle 17.30 alle 20.30 

INCONTRO RAGAZZI DI  PRIMA SUPER. 

  IN AGENDA… 
 

 

Domenica 2 febbraio - Presentazione di Gesù al Tempio  
 Ore 10.00 – S.Messa animata dalla quinta elementare 

Ore 11.00 - Incontro genitori quinta elementare 
Ore 18.00 – Vespri e Adorazione eucaristica 

Lunedì 3 febbraio  
 CATECHISMO 
 Ore 15.00 - III ELEMENTARE  
 Ore 16.00 - II, III, IV E V ELEMENTARE 
 Ore 21.00 - Incontro Caritas 
Martedì 4 febbraio 
 Ore 17.30 – Incontro S.Vincenzo 
Mercoledì 5 febbraio  
 Ore 21.00 – Lectio divina sul vangelo della domenica 
Giovedì 6 febbraio 
 Ore 17.00 - Adorazione Eucaristica 
Venerdì 7 febbraio - Primo venerdì del mese 
 Ore 21.00 - Primo incontro Corso Fidanzati 
Sabato 8 febbraio 
 CATECHISMO 
 Ore 15.00 - III E IV ELEMENTARE  
 Ore 16.00 - II  E V ELEMENTARE 
 Ore 21.00 - S.Rosario con le famiglie 
Domenica 9 febbraio - Quinta del Tempo Ordinario  
 Ore 10.00 – S.Messa animata dalla seconda elementare 

Ore 11.00 - Incontro genitori seconda elementare 
Ore 18.00 – Vespri e Adorazione eucaristica 

LA PRESENTAZIONE DI GESÙ 
AL TEMPIO 

Festa della Presentazione del Signore, dai Greci chia‐
mata  Ipapánte: quaranta giorni dopo  il Natale del Si‐
gnore, Gesù fu condotto da Maria e Giuseppe al Tem‐
pio, sia per adempiere la legge mosaica, sia soprattut‐
to per incontrare il suo popolo credente ed esultante, 
luce  per  illuminare  le  genti  e  gloria  del  suo  popolo 
Israele. 
L'incontro del Signore con Simeone e Anna nel Tempio 
accentua  l'aspetto  sacrificale  della  celebrazione  e  la 
comunione personale di Maria col sacrificio di Cristo, 
poiché quaranta giorni dopo la sua divina maternità la 
profezia  di  Simeone  le  fa  intravedere  le  prospettive 
della sua sofferenza: "Una spada ti trafiggerà l'anima": 
Maria, grazie alla sua intima unione con la persona di 
Cristo, viene associata al sacrificio del Figlio. Non stu‐
pisce quindi che alla festa odierna si sia dato un tem‐
po  tale  risalto  da  indurre  l'imperatore Giustiniano  a 
decretare il 2 febbraio giorno festivo in tutto l'impero 
d'Oriente. Roma adottò  la  festività verso  la metà del 
VII secolo; papa Sergio  I (687‐701)  istituì  la più antica 
delle processioni penitenziali romane, che partiva dal‐
la chiesa di S. Adriano al Foro e si concludeva a S. Ma‐
ria Maggiore. Il rito della benedizione delle candele, di 
cui  si ha  testimonianza già nel X  secolo,  si  ispira alle 
parole di Simeone:  "I miei occhi han visto  la  tua  sal‐
vezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per 
illuminare le genti". Da questo significativo rito è deri‐
vato il nome popolare di festa della "candelora".  


